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mercoledì 21 novembre 2012, ore 20.00 

«Dallo stato di innamoramento all’ipnosi il passo, evidentemente, 
non è lungo. Le concordanze saltano agli occhi: la stessa umile sotto-
missione, la stessa arrendevolezza, la stessa assenza di senso critico 
nei confronti dell’ipnotizzatore come nei confronti dell’oggetto ama-
to; la stessa cessazione di ogni iniziativa personale (…) Nell’ipnosi, 
però, tutti i rapporti sono ancora più chiari e rilevati, di modo che 
sarebbe più opportuno spiegare l’innamoramento tramite l’ipnosi 
anziché viceversa.» (S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io, 
1921) 
 

«Non sono mai stato ipnotizzato e non c’era una ragione specifica 
per scegliere questo argomento; si tratta soltanto di una premessa 
divertente. Il resto è il racconto che è derivato da ciò.» (Woody Allen) 
 

«Strano a dirsi, non mi sono mai piaciute le commedie sofisticate… 
se non per il rapporto tra l’uomo e la donna che si odiano ma alla 
fine del film fanno la pace. Anche se non si capisce come facciano, 
visto che ogni parola che gli esce di bocca è un insulto all’altro». 
(Allen, Io, Woody e Allen. Un regista si racconta, a cura di Stig Bjõr-
kman, 2005) 


